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LA MADONNA 
DEI CAPPUCCINI

VITA PARROCCHIALE

Ho sempre avuto simpatia per la statistica e i numeri. Tuttavia adesso, col passare 
degli anni, non mi convincono più di quel tanto. Se c’è una funzione in chiesa puoi 
chiedere: “Quanta gente c’era?”; uno ti dice: “Erano più di trecento!”, l’altro: “Non 
credo che fossero più di un centinaio!”. Una bella differenza, accipicchia!
“Quanti sono i nostri fedeli?”, si domanda qualcuno. “Sono il 97 per cento” dice chi 
conta i battezzati ; “Saranno sì e no il 15 per cento dice chi registra la presenza 
alla Messa della domenica.  “Così tanti? Non credevo!” dice uno. “Così pochi? Dove 
andremo a finire? Dice un altro. Verrebbe da concludere: non mi interessa sapere 
quanti siamo! Mi conviene amare le persone una per una, senza contarle. 
Mi sono convinto che neppure Dio ama le statistiche: piuttosto chiama ciascuno per 
nome e fa festa per chi si converte, uno per uno.
Un pastore aveva cento pecore. Una di esse si smarrisce e senza indugi egli va a cer-
carla, lasciando le altre novantanove nel deserto. Ritrovatala, carica la povera crea-
tura sulle sue spalle. Per Gesù, uno equivale a novantanove, e forse anche di più! 
Una donna aveva dieci dramme ne perde una. Quindi, accende la lucerna per 
cercarla. Quando la trova, chiama le sue vicine e dice loro: “Rallegratevi con me, 
perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta”. E’ davvero illogico disturbare le 
sue amiche per una dramma! 
L’amore autentico non ragiona, non misura, non innalza barriere, non calcola, non 
ricorda le offese e non pone condizioni. Dal focolare della Trinità Gesù ci ha portato 
un amore grande, infinito, divino, un amore che mette in crisi le nostre misure 
umane.
Che ne dite se ci mettessimo anche noi a contare in questo modo?

Fra Vitale Maninetti , parroco

CENSIMENTO DEI
PARROCCHIANI
FACCIAMO COME GESU’?

EDITORIALE
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GRUPPO ANIMAZIONE CAPPUCCINI

CONCORSO PRESEPI 2009

Per il tredicesimo anno il Gruppo Animazione Cappuccini (GAC) ha ripro-
posto il concorso presepi. Il compito della giuria di osservare e giudicare 
i presepi dei bambini, ragazzi e famiglie non è stato facile, visto l’elevato 

numero di partecipanti (quest’anno abbiamo raggiunto quota trenta).
Pubblichiamo qua sotto le foto dei presepi che la giuria, dopo un’attenta analisi, 
ha scelto come migliori e ha quindi voluto premiare per l’impegno e l’origina-
lità.
Un grazie a tutti coloro che hanno partecipato e… arrivederci all’anno pros-
simo.
Il GAC coglie l’occasione per augurare a tutti Buon Anno.

Il presepio ricorda nelle nostre famiglie la venuta di Gesù

3º classificato - Fam. Monteverdi Premio originalità - Fam. Sbaruffati

1º classificato - Parenti Miriam

1º

2º classificato - Olivari Silvia

2º

3º
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CreaTivaMente per i Piu' PicCoLi
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...Foto, disegni, lettere, idee, giochi, barzellette, interviste 
impossibili, favole, proposte, scambi di auguri, indovinelli, 
rubriche curiose, domande e risposte, informa cinema e 
teatro e divertimenti in TV, iniziative in Parrocchia e in 
Diocesi, informazioni, curiosita', fila- strocche, la posta, 
cerco-scambio, cronaca, ani- mali..

I n s omm a t u t t o 
rigoro- s ament e 

v i e - tato ai  
m a g - g i o r i 
di 12 anni!!!

Bimbi, Ragazzi ecco qui la nostra 
paginetta. Tutti possono collaborare 
inviando il materiale a fra Ste-
fano. Che ve ne pare? Vi aspetto!
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SPETTACOLO DI NATALE

Una fiaba portata sul palcoscenico dai piccolissimi del
catechismo, da Mancio, Varone, fra Stefano… con la regia del GAC

DOVE LA CAPANNA?

“Siamo al 20 
di dicembre 
e come ogni 

anno il Natale bussa alle 
porte della cittadina di 
Casalpusterlengo che fra 
la neve ed il gelo sembra 
quasi essere indifferente 
all’imminente evento.
Nastri luccicanti, luci 
colorate, presepio, albe-
ro, regali… ma è davvero 
tutto pronto? 
L’astuto arcangelo Ga-
briele escogita un piccolo 
stratagemma per scuo-
tere i Casalini dal torpore 
in cui l’inverno sembra 
averli calati e propone al 
buon Dio di cambiare un 
piccolo ingrediente nella 
storia della sacra fami-
glia: Maria, Giuseppe, il 
bambino, l’asino, il bue, 
la capanna… ma certo, 
la capanna! Occorre tro-
vare un luogo diverso, un 
luogo più moderno, più 
alla moda che non lasci 
indifferente nessuno e 
che ricordi a tutti il vero 
significato di questa festa 
così grande e importante 
per i cristiani! L’idea è 
buona, ma dove trovare 
un luogo così? All’ar-

cangelo Gabriele viene 
un’idea: affidare questa 
missione così delicata a 
due supereroi: Batman e 
Robin! 
Ecco allora i due instan-
cabili eroi aggirarsi su 
Marte attorniati da pic-
coli marziani; esplorare 
i ghiacci del Polo Sud in 
compagnia di simpatici 

pinguini; prendere il sole 
alle Haway insieme a 
stravaganti hawayani, sfi-
lare fra i vips di Beverly 
Hills e giungere fino ai 
più inesplorati fondali 
marini fra pesci tropicali 
e stelle marine … luoghi 
stupendi e speciali nello 
stesso tempo, ma ai quali 
manca qualcosa! 
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SPETTACOLO DI NATALE

Batman e Robin sono 
ormai sfiniti, Gabriele 
è stanco e demoraliz-
zato, ma anche stavolta 
ci pensa il buon Dio: 
“Ho creato Io il luogo 
più bello che ci sia ed 
è più vicino di quanto 
pensiate! È Il cuore 
dell’uomo! Voglio che 
il piccolo Gesù nasca 
nel cuore di ogni bam-
bino, ragazzo, mamma, 
papà, nonno, nonna…  
insomma nel cuore di 
ogni persona! Solo così 
sarà davvero Natale!” 
Questa fiaba moderna 
nata dalla fervida fanta-
sia dei ragazzi del GAC 
e dei frati Cappuccini e 

interpretata magistral-
mente da piccoli e grandi 
attori del nostro orato-
rio, ha donato come ogni 
anno agli spettatori qual-
che risata ed un pizzico 
di magia! Come dono 
ai piccoli attori qualche 
cioccolatino a forma di 
cuore a ricordare la dol-
cezza di questo Dio bam-
bino che ci ama e vuole 
abitare il nostro cuore! 
Grazie di “CUORE” a 
tutti coloro che si sono 
impegnati nella realiz-
zazione di quello che si 
può davvero definire uno 
“spettacolo”!

Antonia Giovanetti
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CI SI DIVERTE PER CRESCERE

In venti per cinque fantastiche giornate

FINE ANNO A CARONA

Quando Padre Lorenzo 
ci ha proposto di tra-
scorrere cinque giorni 

a Carona di Teglio, il nostro 
gruppo di adolescenti fu dal 
primo momento entusiasta.
Dopo due mesi circa di attesa, 
arriva il giorno della partenza 
per la casa valtellinese, esat-
tamente lunedì 28 dicembre. 
Pronti di prima mattina sul 
piazzale con bagagli e geni-
tori per gli ultimi saluti e le 
scontate raccomandazioni, 
caricate le ultime valigie sul 
nostro furgoncino bianco, 
alle 8.30 siamo partiti alla 
volta di Carona.
Dopo un viaggio tra sonno, 
preghiere, canti, risate, inter-
venti dell’autista e ghiaccio 
sulla strada,  (siamo anche 
dovuti scendere a una curva 
a mettere le catene all’au-
tomezzo) raggiungemmo 

la piccolissima frazione di 
Teglio per trascorrere la fan-
tastica vacanza insieme, fino 
a venerdì 1 gennaio 2010.
Il resoconto della vacanzina è 
sicuramente positivo perché 
mi ha insegnato a relazio-
narmi di più con gli altri e 
a conoscerli meglio. Infatti, 
torno a Casale con amici 
in più che prima non cono-
scevo, o conoscevo pochis-
simo, e con amicizie più 
forti. Gli scherzi e il diver-
timento non sono mancati, 
neppure i tradizionali botti di 
capodanno, anticipati da un 
simpatico balletto a squadre 
che ci ha visto ricoprire ruoli 
inediti. 
Oltre che giochi e scherzi 
abbiamo pregato, in parti-
colare con la Santa Messa 
quotidiana. Una mattina 
l’abbiamo dedicata anche ai 

compiti. Ci hanno aiutato a 
riflettere i momenti proposti 
da Padre Lorenzo e le piccole 
verifiche serali.
Oltre al ricco programma, 
piacevole e ben articolato, 
non sono mancati i turni di 
lavapiatti e pulizia dei bagni 
tra le lamentele e la man-
cata voglia, ma vissuti nello 
spirito giusto. Logicamente 
vivere in venti in una casa 
per alcuni giorni non è facile, 
però devo ammettere che 
questa volta ci siamo com-
portati bene, a parte qual-
che piccola scaramuccia o 
incomprensione, sempre 
risolta in amicizia.
Sento doveroso ringraziare 
Padre Lorenzo che ci ha 
dato quest’ opportunità gran-
dissima e lo ringrazio per 
i momenti di allegria, pre-
ghiera, lavoro, che abbiamo 
condiviso in questi giorni.
Non dimentico naturalmente 
il nostro amato Fra Stefano 
che ha condiviso pienamente 
i nostri giorni e si è dato da 
fare tantissimo, come cuoco, 
facendosi un mazzo vera-
mente enorme ai fornelli, con 
risultati ottimi.
Ringrazio di cuore i compa-
gni e spero vivamente che 
questa sia la prima di una 
lunga serie di vacanze da tra-
scorrere insieme. 

Elia Delmiglio,
II Superiore



NATALE ALLA NUOVA 
CASA DI RIPOSO
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NATALE CON GLI ANZIANI

In clima di gioia è stato 
accolto Gesù Bambino 
con l’inaugurazione del-

la cappella. Il novantenne 
Severino ha rivolto un 
improvvisato saluto agli 
ospiti.
Buon giorno a tutti, signore 
e signori. Vi devo dire alcune 
parole sincere, dettate dal 
cuore. A novant’anni sono 
orgoglioso di dirvi che sta arri-
vando il santo Natale, il giorno 
più bello dell’anno, perché è 

nato Bambino, Gesù il nostro 
Salvatore. Noi tutti lo ado-
riamo perché si è sacrificato 
per salvarci dai nostri peccati 
e lo festeggiamo in questo 
giorno importante per l’eter-
nità. La dottrina ci insegna 
che verrà un giorno per giu-
dicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. Gloria a 
Gesù! Auguro a tutte le nonne 
e a tutti i nonni di vivere una 
lunga vita piena di felicità. 
Evviva i nonni! Buon Natale.

Offerte
Offerta di € 160,00 alla 
Madonna in memoria di 
Maria Poggi dai condo-
mini di Via Cappuccini, 
142/C - in memoria di 
Maria Teresa Cornalba 
€ 50,00 per celebrazione 
Messe ai missionari - 
Vittorio Travaini offre 
€ 200,00  in memoria 
della moglie Irene -  Da 
Angelo e Piero € 500,00 
- Rita e Zina offrono € 
100,00 per bambini afri-
cani - Daniele e Giovanni 
€ 200,00  in memoria di 
Antonia e Pietro Scaccini 
- N.N.  € 50,00 offerta 
alla Madonna - € 165,00 
offerte per missioni - €. 
85,00 offerte per S. Messe 
- € 122,00 offerte per 
Padre Carlo - € 130,00 
per grazie dalla Madonna.

Grazie a un
insigne anonimo 

benefattore
N.N. ha donato segre-
tamente € 10.000,00 
esprimendo discreta-
mente il desiderio che 
vengano riparati gli affre-
schi di Paolo Zambellini 
sulla volta del santuario. 
Mentre ringraziamo sen-
titamente per la generosa 
offerta, assicuriamo che 
l’intervento è allo studio.
Una informazione: la 
parrocchia è autorizzata, 
se un offerente lo vuole, 
a rilasciare una ricevuta 
utile per la dichiarazione 
dei redditi.

Scuola interparrocchiale di Teologia per Laici
Domenica, 21 febbraio “La figura di P. Carlo”

Tavola rotonda con fra Vitale, fra Evaldo e fra Mariano
ore 15 in santuario

Lunedì 22 febbraio 
Ore 17 S. Messa distinta - omelia di Mons. Gabriele Bernardelli

Segue “preghiera per intercessione di Padre Carlo”
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La Parrocchia partecipa alla gioia che è nato un bambino con il suono festoso delle cam-
pane a mezzogiorno. I genitori sono invitati a comunicare il lieto evento.

CAMPANE A CONCERTO PER UN BIMBO CHE NASCE

ABBIAMO SALUTATO PERSONE CARE CHE
ORA VIVONO NELLA LUCE DEL SIGNORE

Rinati a nuova vita nel Battesimo
- BERTOLETTI SAMUELE di Ernesto e Livraghi Carolina

- CASSETTA ALESSANDRO di Claudio e Friggé Silvia
- FUMAGALLI VITTORIA di Damiano e Calzari Alessandra

- SEMINARI AURORA di Spartaco e Croce Simona
- GALDONI BIANCA MARIA di Andrea e Chiesa Micaela
- RIVA TOMMASO di Alessandro e Cremonesi Benedetta

VITA PARROCCHIALE

Vincenzo Croce
anni 77

Giovanna Peviani
anni 70

Via Grandi

Maria Poggi
anni 90

Via Cappuccini, 142/C

Maria P. Quartieri
anni 53

Via Bernardinelli, 11

Susy Giudice
anni 77

Coste della Chiesa

Bruna Bruschi
anni 78

Via Montecassino, 19

Luigi Sbarra
anni 86

Gianfranca Omini
anni 46

Via Morandi, 22

Luisa Bramini
anni 66

Via De Gasperi


